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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 40 DEL 3 MARZO 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




La Commissione pone in distribuzione il materiale relativo al nuovo codice dei beni culturali e del paesaggio, varato sulla base della delega prevista dall’art. 10 della legge n. 137 del 6 luglio 2002, , accompagnato da una nota esplicativa predisposta dagli uffici.

	Esame del disegno di legge n. 586 “Adesione della Regione Piemonte all’Associazione Amici dell’Università di Scienze Gastronomiche”.




La Presidente riassume brevemente l’iter del disegno di legge presentato, quindi l’Assessore alla cultura illustra il contenuto del provvedimento dando lettura della relazione di accompagnamento.

I consiglieri della maggioranza sottolineano l’importanza dell’iniziativa, finalizzata a creare un corso di studi assolutamente innovativo ed unico nell’ambito del panorama internazionale. 

Viene chiesto se vi siano altri soggetti coinvolti nel progetto, come si pongano le altre regioni di fronte ad una iniziativa di tale portata e se sia previsto un coinvolgimento anche di natura finanziaria da parte di forze di mercato diverse.

L’Assessore spiega che il progetto dell’Università è nato dalla comune volontà delle regioni Piemonte ed Emilia-Romagna, unitamente all’associazione Slow Food, che figurano quali Soci Fondatori dell’Associazione Amici dell’Università. Si tratta tuttavia di un’iniziativa aperta, in quanto il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione sarà composto, oltre che dai Soci Fondatori, anche dagli eletti dall’assemblea dei Soci, di cui faranno parte aziende private ed enti pubblici. Altro elemento cardine dell’Università saranno gli enti pubblici, le Fondazioni, le Camere di Commercio, i Comuni, le Province e le Regioni italiane sedi di stage, che hanno già dato la loro adesione al progetto garantendo un sostegno determinante.

Un consigliere di minoranza pone l’attenzione sulla scheda di analisi preventiva del disegno di legge formulata dagli uffici, laddove si chiarisce che attualmente l’Università di Scienze Gastronomiche non risulta ancora inserita nell’elenco delle Università e Istituti superiori legalmente riconosciuti che hanno ottenuto l’autorizzazione a rilasciare titoli di studio universitari aventi valore legale. In riferimento a tale precisazione ritiene sia improprio l’uso della denominazione di “Università”, che propone quindi di modificare in attesa che venga espletata la procedura per il riconoscimento presso il Ministero.

L’Assessore, , chiarisce che la relazione degli uffici si limita a porre in evidenza un dato di fatto, e cioè che al momento, non avendo ancora ottenuto il riconoscimento ministeriale, l’Università non è ancora in grado di rilasciare titoli di studio aventi valore legale, senza tuttavia mettere in discussione il dato nominalistico, il quale risulta anzi imprescindibile dall’impianto della legge. Si sottolinea, infatti, che il disegno di legge in esame non ha per oggetto l’adesione della Regione all’Università, ma sancisce l’adesione della Regione Piemonte ad un’Associazione, già esistente, che contiene il termine “Università” nella propria denominazione originaria e che ha come proprio obiettivo particolare la costituzione di una Università e la relativa richiesta di riconoscimento. Si ricorda inoltre che la Regione Emilia Romagna ha già emanato la propria legge di adesione in cui si adotta la stessa denominazione utilizzata dal disegno di legge in oggetto.

I Consiglieri vengono poi informati che la procedura di riconoscimento è già stata avviata, infatti il progetto di costituzione con la relativa domanda di riconoscimento sono già stati presentati sia all’Osservatorio Nazionale dell’Università sia al Comitato Regionale Universitario, il quale è stato convocato per il 9 marzo per l’espressione del relativo parere. Il Ministero, una volta acquisiti i pareri di entrambi gli organi, potrà poi procedere all’emanazione del decreto di riconoscimento.

La Commissione passa alla lettura dell’articolato del disegno di legge.

I singoli articoli sono approvati a maggioranza senza ulteriore dibattito fatta eccezione per quanto attiene la modalità di finanziamento “aperto” negli anni successivi alla prima costituzione . 

La Commissione esprime quindi un parere di massima favorevole sull’intero testo, che viene inviato alla I Commissione per il parere sulla parte finanziaria.

La votazione ha il seguente esito:

- favorevoli: Alleanza Nazionale, Forza Italia, U.D.C., Lega Nord Piemont Padania.

- non partecipanti al voto: Democratici di Sinistra, Radicali Lista Emma Bonino.

Sono designati corelatori i Consiglieri Cattaneo e Costa Rosa Anna.
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